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Già affrontata in sei occasioni nelle ultime due stagio-
ni tra precampionato e regular season, l’incrocio con 
la Passalacqua Virtus Eirene Ragusa, per La Molisana 
Magnolia Campobasso, ha portato con sé un referto 
rosa esclusivamente nel confronto d’esordio al Pala-
Minardi in occasione di un torneo estivo. Poi, in quella 
stessa manifestazione, e nei successivi confronti di 
campionato a mettersi in mostra sono state sempre 
le iblee. Che, in occasione del match lo scorso 28 no-
vembre, si imposero non senza patemi con i #fioridac-
ciaio più determinati tra secondo e terzo periodo.
Dalla sua, la squadra di coach Recupido ha dovuto 
fare i conti con più di un problema fisico (non ultimi 
quelli della capitana Chiara Consolini) cambiando 
conformazione in più circostanze durante la stagione 
e non potendo mai contare appieno su quello che è 
stato l’acquisto di punta dell’ultimo mercato estivo: 

In un torneo sconvolto con forza dal Covid-19 (tra 
positività ed infortuni, tra le campobassane quello 
della croata Nina Premasunac, figli di un ritmo di 
gioco troppo serrato per un po’ tutte le formazioni 
della Techfind Serie A1, eccezion fatta per le quattro 
corazzate che puntano allo scudetto), dal confron-
to con Ragusa sino al prossimo 6 aprile – in attesa 
di incasellare i recuperi di Empoli e Venezia – La 
Molisana Magnolia Campobasso si gioca l’esito di 
un’intera stagione che, sino all’ultimo match prima 
di Natale, era stata davvero al di sopra di ogni più 
rosea aspettativa per i #fioridacciaio, capaci di sor-
prendere corazzate del calibro della Virtus Bologna 
(in esterna al PalaDozza) e della tricolore Venezia 
all’Arena. Poi – dopo 42 giorni senza gare – il ri-
entro con cinque appuntamenti agonistici nell’arco 
di due settimane (dal confronto a Lucca a quello 

la pivot statunitense Hebard. Con Spinelli ed Ostarel-
lo (quest’ultima ex di giornata ancora alle prese con 
qualche problema fisico) le isolane hanno un pacchet-
to lunghe completato da quella che non è più un pro-
spetto, quanto un’autentica realtà: ossia la finlandese 
di origini sudsudanesi Awak Kuier. In un organico mol-
to completo e profondo la formazione iblea può fare 
affidamento anche ad un reparto di esterne di assolu-
to spessore con tre azzurre del calibro di Mariella San-
tucci, Nicole Romeo (quest’ultima di origini aussie) e 
Marzia Tagliamento, cui si unisce un elemento delle 
qualità di Martina Kacerik. Ideale trait d’union tra i due 
reparti la statunitense Asia Taylor in grado di essere 
una vera all around potendo giocare sia da tre che da 
quattro. Aspetti, insomma, che fanno ben comprende-
re le qualità di altissimo valore di un team bersagliato 
– e non poco sinora – dalla malasorte.

interno con San Martino di Lupari) con un solo 
exploit, quello tra le mura amiche contro Broni, ed 
una classifica che ora pone le rossoblù in una zona 
‘liminale’. In settimana, la società ha dato ulteriore 
spinta all’ambiente tesserando l’ala statunitense di 
passaporto francese Alyssa Lawrence per cercare 
di dare ulteriore atletismo al roster rossoblù.

Al di là di tutto, però, per i #fioridacciaio al quarto 
confronto interno consecutivo di un febbraio total-
mente consacrato all’Arena ci sarà di fronte anche 
un’ex come l’ala-pivot statunitense (ma di passa-
porto italiano) Samantha Ostarello. Quali saranno 
gli esiti? Ai 40 minuti che avranno l’onore anche del 
palcoscenico televisivo nazionale (diretta sul cana-
le 411 del digitale terrestre) l’atteso responso.

RAGUSA, ALTRO TABU DA SFATARE

TUTTA UNA STAGIONE IN 45 GIORNI



LE PROTAGONISTE SUL PARQUET

LA MOLISANA MAGNOLIA BASKET CAMPOBASSO PASSALACQUA VIRTUS EIRENE RAGUSA

ARBITRI: I) Gianfranco Ciaglia (Caserta), II) Valeria Lanciotti (Fermo), III) Maria Giulia Forni (Ravenna) 

ALLENATORE: Mimmo Sabatelli ALLENATORE: Gianni Recupido



 

IO E. . . LA PALLACANESTRO
La pallacanestro ha recitato un ruolo importante nella mia vita. Sono grata a questa
disciplina perché mi ha permesso di crearmi nuove relazioni e visitare il mondo attraverso
una palla a spicchi

IO E. . . GLI STATI UNITI
Gli Stati Uniti sono la nazione da cui provengo, ma la mia casa è Los Angeles.
Io amo la mia città e cerco di renderla orgogliosa di me dovunque vado

IO E. . . LIITALIA
L’Italia è il mio posto preferito dove giocare a basket ma anche da vivere come turista.
Amo tutto dell’Italia, dal cibo alla sua cultura

IO E. . . I TIFOSI DI MAGNOLIA
Senza tema di smentita noi abbiamo i migliori supporter del
campionato. Mi piace giocare all’Arena di fronte a loro. Fanno
un tifo incredibile: ci sono sempre vicini in qualsiasi circostanza, 
che si vinca o che si perda cioè. Credo che ogni squadra di questo 
torneo avrebbe bisogno di fan come i nostri

IO E. . . LA WNBA
La Wnba è il posto dove i sogni diventano realtà. È un onore per 
me giocarci e farlo di fronte alla mia famiglia, ai miei amici e alle 
giovani ragazze che ti ammirano
  

L’IO E... DI RESHANDA GRAY



 

IO E. . . LE MIE COMPAGNE
CSono felice della mia relazione con le mie compagne, ho un rapporto differente con 

ognuna di loro

IO E. . . LE MIE PASSIONI
Adoro far sorridere le persone. E, inoltre, sono una grande sostenitrice

dell’emancipazione femminile e delle organizzazioni senza scopo di lucro che danno 
voce a chi non ha voce

IO E. . . IL MOMENTO CHE RICORDERO PER SEMPRE
Senz’altro la gara d’andata del playoff di qualificazione all’EuroCup contro Lugo. 

Oltre ad essere il mio primo match sul palcoscenico continentale, è stato 
anche un confronto che abbiamo vinto ed ho vissuto la serata in maniera 

speciale. La porterò perciò sempre con me

IO E. . . LA PARTITA DEL MIO CUORE
La gara che porto dentro mi riporta a quando ero al college ed ho mes-

so a segno 43 punti in un partita con 32 realizzati già all’intervallo

IO E. . . LA MIA FONDAZIONE
La mia fondazione è qualcosa che ho creato per aiutare altre ragazze cresciute

senza grande supporto. Mi mancava un modello femminile forte da
guardare in alto, per questo mi sto spendendo con forza con la struttura di No 

Grey Areas. L’ho realizzata con l’obiettivo di dare amore, supporto,
emancipazione ed opportunità alle donne e alle ragazze alle prese con

incertezze ed indecisioni nella loro vita. L’eredità che voglio lasciare alle
spalle con quest’organizzazione è quella di riuscire a creare uno spazio

sicuro in cui le donne possano amarsi e sostenersi a vicenda per creare
un rapporto di sorellanza tra di loro



Una gara dedicata al miglior amico dell’uomo all’in-
segna dello slogan ‘chi adotta un amico, trova un 
tesoro’. La chiusura del ciclo di quattro confronti in-
terni consecutivi del mese di febbraio, oltre che l’oc-
casione per ritrovare una capienza al 60% per La Mo-
lisana Magnolia Campobasso porterà con sé anche 
l’opportunità per sensibilizzare il pubblico rossoblù 
sul tema delle adozioni canine. 
All’ingresso dell’Arena sarà presente uno stand della 
Leidaa, dove sarà possibile conoscere la situazio-
ne (e le necessità) degli ospiti del canile di Santo 
Stefano nel capoluogo di regione, nonché di quello 
di Carpinone. In particolare – per sensibilizzare ul-
teriormente il pubblico – le giocatrici rossoblù, al 

momento della presentazione, entreranno accompa-
gnate da un cucciolo. Un tema, quello degli animali 
da compagnia, particolarmente caro nelle ultime due 
stagioni dei #fioridacciaio. In quest’ultima Giuditta 
Nicolodi è sempre accompagnata all’Arena dalla 
fida Chloe. Florencia Chagas, dal canto suo, non può 
separarsi dal proprio bassotto ed anche Trimboli, a 
casa, ha un fedele compagno di avventure nella quo-
tidianità.

In particolare, grande attenzione ci sarà soprattutto 
per Coco, cagnolina di due anni che ha subito una 
frattura della quarta vertebra lombare e necessità di 
una risonanza e di una visita neurologica urgente.





CLASSIFICAPROSSIMO TURNO

TURNO ATTUALE

TURNO PRECEDENTE

Via Insorti d’Ungheria, 38 - CB


